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LA LIQUIDAZIONE VOLONTARIA. ASPETTI FISCALI 

 

01. NOZIONE 

 

Il Codice Civile comprende le operazioni straordinarie societarie, così denominate 

dalla pratica e dalla dottrina. 

 

Possiamo parlare di operazioni straordinarie nei seguenti casi: 

 

Cessione d’azienda (articoli 2556 – 2560 e 2112); 

Conferimento d’azienda (articoli 2342, 2343, art.2464, 2465,2466) 

Trasformazione (articoli da 2498 a 2500-novies) 

Fusione (articoli da 2501 a 2505-quater) 

Scissione (articoli da 2506 a 2506-quater) 

 

Ma per la dottrina certamente assume un’importanza straordinaria anche la liquidazione (e 

conseguente estinzione) di una società. In questa scheda ci occupiamo della 

Liquidazione volontaria affrontandone dapprima, in estrema sintesi, l’aspetto civilistico 

e poi le vigenti norme fiscali. 

 

02. LA LIQUIDAZIONE NELLE NORME LEGISLATIVE 

 

Le norme per lo scioglimento societario sono contenute nel Libro V Titolo V del 

Codice Civile. 

 

Le stesse, per le società semplici, investono gli artt. da 2272 a 2283 e sono estensibili 

anche alle altre forme societarie. 

 

Per le società di persone riguardano gli articoli da 2308 a 2312, per le società in 

nome collettivo e in accomandita gli articoli 2323 e 2324. 

 

Per le società di capitali occupano gli articoli da 2484 a 2496. 
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Ai fini delle imposte dirette la materia è interessata dagli articoli 182 e 184 del TUIR. 

 

03. LA LIQUIDAZIONE SOCIETARIA 

 

La vita di una società passa per due fasi finali, la liquidazione e la successiva 

cancellazione, in questo periodo la società non ha più vera attività produttiva, compito 

dei liquidatori è quello di portare a compimento i lavori già intrapresi, e portano a 

pagamento tutti i debiti provvedendo ad incassare i crediti societari, il residuo viene 

restituito ai soci. 

 

Come sopra visto, il Codice Civile prevede una serie di cause uguali per tutte le società 

mentre altre cause di scioglimento trovano specifica manifestazione solo per talune 

fattispecie. 

 

Tra le cause comuni a tutte le manifestazioni societarie rientrano senza dubbio: 

il decorso del termine, il contratto societaria ha una durata anche se rimene ferma la 

volontà dei soci di prorogare il termine previsto; 

il conseguimento dell’oggetto sociale, se la società, ad esempio, nasce per la 

costruzione di un immobile definito e la successiva rivendita, una volta completate queste 

operazioni potrà dirsi conseguito l’oggetto sociale; 

l’impossibilità di conseguire l’oggetto sociale, si pensi allo stesso esempio di sopra 
nell’evidenza di non poter più realizzare l’opera. 

 

Queste cause devono essere distinte da assolutezza e definitività. 

 

Tra le cause comuni a tutte le società di persone ricadono: 

la volontà di tutti i soci; 

la mancanza della pluralità dei soci, se questa si protrae per un periodo superiore a 

sei mesi. 

 

Le società di capitali possono sciogliersi per: 

l’impossibilità di funzionamento; 

la continua inattività dell’assemblea. 
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Va aggiunto che lo scioglimento può verificarsi anche per altre cause previste: 

dal contratto sociale, per le società di persone; 

dall’atto costitutivo o dallo statuto, per le società di capitali. 

 

Il principio contabile OIC 5 in Italia (nei principi internazionali non v’è traccia su principi 

e criteri di redazione delle documentazioni delle società in liquidazione) è dedicato ai 

“Bilanci di liquidazione” e risale al giugno 2008, ci ricorda che “Le finalità del bilancio 

iniziale di liquidazione sono strettamente legate alla funzione economica e giuridica della 

liquidazione, che è quella della trasformazione in denaro delle attività, dell’estinzione delle 

passività e della distribuzione fra i soci dell’attivo netto residuo.” 

 

Appare ovvio che tale criterio non ha  riferimento con il bilancio ordinario e le tre finalità 

promulgate dall’OIC 5 possono riassumersi così: 

accertare la “situazione iniziale” del patrimonio dell’impresa che è indispensabile per la 

successiva gestione di liquidazione; 

determinare il valore del patrimonio netto iniziale di liquidazione per poter 

successivamente pervenire alla determinazione del risultato economico dei successivi 

esercizi, del capitale finale di liquidazione, e, quindi, delle quote di riparto dell’attivo netto 

residuo fra i soci; 

stabilire se presumibilmente (e salvo nuovi o più completi accertamenti di attività e 

passività che costituiscono un vero e proprio obbligo dei liquidatori) i fondi liquidi esistenti 

alla apertura della liquidazione e gli incassi derivanti dal realizzo delle attività saranno 

sufficienti ad estinguere le passività e coprire le spese e gli oneri della liquidazione tenuto 

conto anche delle sequenze temporali di incassi e pagamenti 

 

Ma “Il bilancio, inoltre, adempie ad un’altra funzione: esso indica la qualità ed il valore 

degli elementi patrimoniali che simbolicamente gli amministratori hanno “consegnato” ai 

liquidatori, perché vengano destinati al soddisfacimento dei diritti dei creditori e dei soci, e 

costituisce un preciso punto di riferimento nel caso sorgano fra amministratori e liquidatori 

contestazioni in epoca successiva al passaggio delle consegne.” 

 

Gli effetti dello scioglimento si determinano alla data di iscrizione presso l’Ufficio 

del registro delle Imprese. 

Ricordando che la società in qualsiasi momento può revocare lo stato di 

liquidazione, con decisione assembleare presa con le maggioranze previste in caso di 

modifica dello statuto, e previa eliminazione della causa di scioglimento, riteniamo 
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comunque utile riepilogare, per le diverse tipologie di società. le previste cause civilistiche 

di scioglimento occupandocene nel paragrafo successivo.  

 

04. LE DIVERSE CAUSE DI SCIOGLIMENTO 

 

Ricordando che nella liquidazione sono i liquidatori ad assumere la rappresentanza della 

società con la loro nomina vediamo le differenti e/o coincidenti cause. 

 

Le cause di scioglimento per le società semplici: 

decorso del termine; 

conseguimento dell'oggetto sociale;  

sopravvenuta impossibilità di conseguirlo; 

volontà di tutti i soci; 

mancanza pluralità dei soci; 

altre cause previste dal contratto sociale; 

dichiarazione di fallimento. 

 

 

Per la società in nome collettivo (art. 2308) le cause si riassumono: 

verificandosi una delle cause viste per la società semplice; 

provvedimento dell’autorità governativa nei casi previsti dalla legge. 

 

Per la società in accomandita semplice (art. 2323) le cause sono se: 

si verifica una delle cause viste per la società in nome collettivo; 

la compagine sociale rimane composta dei soli soci accomandanti o 

accomandatari e tale situazione permane oltre sei mesi; qualora entro lo 

stesso termine gli accomandatari proseguono l’attività senza gli accomandanti, 

la società si trasforma in società in nome collettivo. Il caso inverso non è 

possibile stante la specifica natura dei soci accomandanti. 

 

Per le società di capitali, le cause di scioglimento sono: 

decorso del termine; 

conseguimento dell'oggetto sociale; 
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sopravvenuta impossibilità di conseguirlo; 

impossibilità di funzionamento o continuata inattività dell'assemblea; 

riduzione del capitale al disotto del minimo legale; 

nelle ipotesi previste dagli articoli 2437 quater per le Società per azioni e le società 

in accomandita per azioni) e 2473 per le società a responsabilità limitata (ipotesi di 

recesso del socio, la cui quota non viene acquistata da altri soci preesistenti o 

subentranti ed il cui rimborso non consente la prosecuzione dell’attività per insufficienza 

del capitale sociale); 

deliberazione dell'assemblea; 

altre cause previste dall'atto costitutivo o dallo statuto; 

provvedimento dell’autorità governativa nei casi previsti dalla legge; 

Per dichiarazione di fallimento. 

 

 

05. GLI ASPETTI FISCALI DELLA LIQUIDAZIONE 

 

La disciplina fiscale della liquidazione investe tutte le tipologie societarie ed 

anche l’impresa individuale commerciale per la quale non si ritrovano specifiche 

norme nel codice civile. 

 

Nel caso di liquidazione occorre, dapprima individuare la data di inizio della 

liquidazione che: 

per imprese individuali commerciali coincide con la data indicata dall’imprenditore 

nella dichiarazione di variazione; 

per le società di persone corrisponde con la data della delibera di messa in liquidazione 

o con la data dell’eventuale provvedimento giudiziale; 

per le società di capitali vale dalla data di iscrizione nel registro delle imprese della 

delibera assembleare o della dichiarazione degli amministratori o del decreto giudiziale. 

Un’ultima ipotesi riguarda la data prevista dall’atto costitutivo o dallo statuto. 

 

Gli aspetti fiscali della liquidazione sono disciplinati dall’art. 182 contenuto nel Titolo III 

– Disposizioni comuni – Capo V – Liquidazione volontaria e procedure concorsuali del 

TUIR. 
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Lo stesso distingue le diverse procedure previste per le imprese e le società di capitali e 

per le imprese individuali e le società di persone. 

Per le società di capitali il reddito è determinato, nel periodo compreso tra l’inizio 

dell’esercizio e l’inizio della liquidazione, in base a specifico conto economico. 

Per le imprese individuali e le società personali il reddito d’impresa relativo al 

periodo compreso tra l’inizio e la chiusura della liquidazione è determinato in base al 

bilancio finale. 

 

Se la liquidazione si protrae oltre l’esercizio di inizio il reddito relativo alla frazione di inizio 

e a ciascun successivo intermedio è determinato in via provvisoria in base al bilancio, salvo 

conguaglio derivante dal bilancio finale. 

 

Si ricordi che se la liquidazione, per detti soggetti, si protrae per più di tre esercizi 

(esercizio d’inizio compreso) i redditi determinati e tassati in via provvisoria, si 

considerano definitivi e concorrono a formare il reddito IRPEF. Sela liquidazione si 

chiude in perdita si applicano le regole previste, dall’art. 8 del TUIR per i soggetti non 

IRES. 

 

R 

I 

C 

O 

R 

D 

A: 

Art. 8 comma 3 del TUIR: 

Le perdite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali e quelle derivanti dalla 

partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice sono 

computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei periodi d'imposta e, 

per la differenza, nei successivi, in misura non superiore all'80 per cento dei relativi 

redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che trova capienza 

in essi. Si applicano le disposizioni dell’ articolo 84, comma 2, e, limitatamente alle 

società in nome collettivo ed in accomandita semplice, quelle di cui al comma 3 del 

medesimo articolo 84. 

Art. 84 comma 2 del TUIR: 

Le perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta dalla data di costituzione 

possono, …, essere computate in diminuzione del reddito complessivo dei periodi 

d'imposta successivi entro il limite del reddito imponibile di ciascuno di essi e per 

l'intero importo che trova capienza nel reddito imponibile di ciascuno di essi a 

condizione che si riferiscano ad una nuova attività produttiva. 
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Per le società soggette ad IRES il reddito relativo al periodo compreso tra l'inizio e la 

chiusura della liquidazione è determinato in base al bilancio finale. Vige sempre la 

determinazione provvisoria per i cosiddetti periodi intermedi ed in questo caso il periodo è 

previsto fino a cinque esercizi. 

 

Da notare che le perdite di esercizio antecedenti alla liquidazione, per i soggetti IRES, e 

non compensate durante la liquidazione possono essere compensate in sede di conguaglio 

finale. 

 

Relativamente ai crediti d’imposta, ricordiamo la disciplina sull’impossibilità di 

compensare crediti in presenza di ruoli scaduti superiori a 1.500 euro, inoltre i crediti di 

imposta emergenti dalle dichiarazioni sono compensabili solo a conclusione della fase 

di liquidazione (RM 115/2002). 
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